25 ANNI DI CINEMA RITROVATO

TUTTA LA CITTÀ E LA COMUNITÀ DI CINEFILI

PER OTTO GIORNI DI CINEMA

COME NON SI VEDE DA NESSUNA ALTRA PARTE

Bologna, dal 25 giugno al 2 luglio


25 anni festeggiati con una sala in più, il Jolly di via Marconi,  per ospitare questo appuntamento unico che accoglie cinéphile, appassionati, professionisti e studiosi da tutto il mondo: è  il festival Il Cinema Ritrovato che quest’anno si svolge dal 25 giugno al 2 luglio, per iniziativa della Cineteca di Bologna e della Mostra Internazionale del Cinema Libero.
Si preannuncia davvero speciale questa edizione, tra imprescindibili certezze e importanti novità: se Piazza Maggiore rimane la regina della notte con le proiezioni tutte le sere, il Cinema Jolly si andrà ad aggiungere alle storiche location del Cinema Lumière e del Cinema Arlecchino.

375 i film in programma per gli oltre 1.000 accreditati provenienti da 35 paesi (60.000 gli spettatori al Cinema Ritrovato nel 2010).

Ciascuna sala sarà dedicata a sezioni complete:

Cinema Lumière – Sala Officinema/Mastroianni:  Alice Guy / Cento anni fa: settanta film del 1911 / Conrad Veidt, da Caligari a Casablanca / Non solo dive: Weber, Nelson, Musidora / Progetto Napoli/Italia e il cinema dell’emigrazione.
Cinema Lumière – Sala Scorsese: Eric Rohmer documentarista / Boris Barnet: visioni poetiche del quotidiano / Alberto Capellani: un cinema di grandeur / Ritrovati & Restaurati / progetto Chaplin / European Film Gateway / Dossier Blasetti.
Cinema Arlecchino: Nel cuore del Novecento: il Socialismo, tra paura e utopia / I cinefili preferiscono Howard Hawks: muti e primi sonori / Ridere civilmente: il cinema di Luigi Zampa.

Cinema Jolly: omaggio a Maurice Tourneur / I colori del muto / Alla ricerca del colore dei film / Evento speciale: The Artist / Ritrovati & Restaurati / Omaggio a Elia Kazan / Evento Speciale: A Letter to Elia / World Cinema Foundation.

Il Cinema Ritrovato sarà inaugurato quest’anno dal Premio Oscar Kevin Brownlow e avrà la stessa apertura di Cannes: in Piazza Maggiore sarà proiettato infatti il restauro Voyage dans la lune  di Georges Méliès. Il 25 giugno sarà una serata memorabile, con accanto al film di Méliès,  il Nosferatu di Muranu, entrambi accompagnati dal vivo dalle musiche scritte da Timothy Brock . Per il Nosferatu, il maestro ha composto una nuovissima partitura, che è un adattamento e la riorchestrazione dell’opera Der Vampyr (1826) di Heinrich Marschner, scelta da F. W. Murnau come concerto d’apertura della prima di Nosferatu il 4 settembre 1922 a Berlino.
La 25ª edizione del festival Il Cinema Ritrovato presenterà alcuni rarissimi nitrati della campagna militare che impegnò un’Italia, quella del 1911, divisa tra le celebrazioni per i 50 anni dell’Unità e la guerra contro l’Impero Ottomano per la conquista delle allora Tripolitania e Cirenaica. Filmati “dal vero” (o “attualità”, come venivano chiamati all’epoca), distribuiti nelle sale cinematografiche come i successivi cinegiornali, girati in Libia tra il 1911 e il 1912: si trattava in realtà di vere e proprie ricostruzioni delle battaglie (non v’è traccia infatti dei combattenti libici), realizzate a scopi propagandistici. Uno stile, quello dei “dal vero”, capace di influenzare anche la produzione di fiction dell’epoca, tanto in quella drammatica (Tripoli italiana. Raggio di luce), quanto in quella comica (Cinessino), titoli che vedremo al festival bolognese.

Per tutti sarà come immergersi nelle acque pure dei capolavori del passato, per prepararsi al meglio alla nuova stagione, che i molti grandi film di Cannes annunciano come molto bella. Proprio da Cannes, dove è stato presentato, arriva The Artist di Michel Hazanavicius meraviglioso film muto realizzato oggi, che conferma come i creatori contemporanei guardano con enorme attenzione, come nutriente fonte d'ispirazione al cinema del passato. The Artist sarà presentato in anteprima a Bologna  dal direttore del Festival di Cannes Thierry Frémaux (lunedì 27 giugno, ore 18, Cinema Jolly).

Due le anteprime firmate da Martin Scorsese: A Letter to Elia (a quattro mani con Kent Jones) documentario dedicato a un maestro come Elia Kazan, fiore all’occhiello delle Edizioni Cineteca di Bologna che lo propongono in DVD proprio in occasione di questa 25ª edizione del Cinema Ritrovato (A Letter to Elia verrà presentato venerdì 1° luglio alle ore 18.15 al Cinema Jolly); ancora un lavoro di Martin Scorsese verrà presentato in anteprima italiana: sabato 25 giugno alle ore 18 al Cinema Jolly, la produttrice Margaret Bodde presenterà Public Speaking, documentario sulla vita di Fran Lebowitz, irrefrenabile agitatrice culturale statunitense.

Se il restauro di Chronique d’une été di Jean Rouch ed Edgar Morin (martedì 28 giugno, ore 17.45) è uno degli eventi di questo Cinema Ritrovato, il doc Une été + 50 di Florence Dauman ne è un corollario indispensabile, oltre che un’altra anteprima italiana (mercoledì 29 giugno, ore 18.15, Cinema Lumière): a presentarlo, otre alla stessa Florence Dauman, ci sarà Marceline-Loridan Ivens.
Tantissimi anche quest’anno gli ospiti del Cinema Ritrovato.

Charlotte Rampling sarà a Bologna lunedì 27 giugno per due appuntamenti: alle ore 14.30 al Cinema Jolly presenterà il restauro del film Luchino Visconti La caduta degli Dei; alle ore 17.30 al Cinema Lumière è invece in programma The Look (A Self Portrait Through Others) di Angelina Maccarone – altra anteprima del festival – documentario tutto incentrato sulla figura di Charlotte Rampling, che incontrerà il pubblico al termine della proiezione del film.

Sempre lunedì 27 giugno, alle ore 22 in Piazza Maggiore, Bernardo Bertolucci presenterà il restauro del suo Il conformista.

E ancora in Piazza Maggiore, per la chiusura del festival sabato 2 luglio, altro ospite d’eccezione, Fatih Akin, presenterà il restauro di America America di Elia Kazan.

Nel frattempo, giovedì 30 giugno, ore 18.15, Cinema Lumière, è in programma Underground New York di Gideon Bachmann, il quale interverrà al termine del film (praticamente sconosciuto in Italia) per presentare il suo progetto Vox Humana.


E poi gli incontri e approfondimenti sui molti temi chiamati in causa dalla 25ª edizione del Cinema Ritrovato: tutti i giorni, nelle diverse sale, storici, critici, ricercatori, addetti ai lavori si avvicenderanno nelle diverse sale di proiezione e nella Sala Cervi della Cineteca.

Tra i seminari: Gli archivi filmici e il loro pubblico nel “Secondo secolo” del cinema. Rischi e benefici della transazione al digitale, promosso da European Film Gateway (30 giugno – 1° luglio); Il cinema alla conquista dell’attenzione. Formazione e creatività, rivolto agli esercenti cinematografici e promosso da Europa Cinemas e dal progetto Schermi e Lavagne (25 – 28 giugno). 

E ancora la magia del cinema muto con l’icona di Conrad Veidt, attore la cui carriera spazia dal ruolo della “strana creatura” nel Gabinetto del Dottor Caligari a quello del maggiore Strasser, fulminato da Humphrey Bogart sulla pista aeroportuale nel finale di Casablanca. Appuntamenti consolidati e imperdibili quelli con le sezioni dedicate al ‘colore’ e a i film di cento anni fa, che quest’anno sono appunto del 1911, scovati come sempre in tutti gli archivi del mondo da Mariann Lewinski (anche curatrice dell’altro importante cofanetto realizzato in occasione del Cinema Ritrovato dalle Edizioni Cineteca di Bologna: Albert Capellani. Un cinema di grandeur). 

Il festival continuerà a spaziare nei territori più ampi della storia cinematografica mondiale, a cominciare dalle rare perle del primissimo Howard Hawks (fino ai capolavori come Il grande sonno o Gli uomini preferiscono le bionde).


Importanti e ricche le retrospettive dedicate al nostro Luigi Zampa o al regista sovietico Boris Barnet, quest’ultima legata con un filo rosso alla retrospettiva Nel cuore del Novecento: il Socialismo, tra paura e utopia – curata da Peter von Bagh (autore anche del film Sodankylä Forever – Drama of Light, in programma domenica 26 giugno alle ore 11.45 al Cinema Lumière e dedicato al Midnight Sun Film Festival che lo stesso von Bagh cura in Finlandia), mitico  direttore artistico del Cinema Ritrovato – che raccoglie un pugno di film immortali che nel socialismo hanno espresso una fede quasi selvaggia (film che oggi non è facile vedere, da Kuhle Wampe di Slatan Dudow a La Vie est à nous di Renoir a Native Land di Hurvitz e altri titoli ancor meno noti). Tra gli eventi della rassegna, giovedì 30 giugno alle ore 14.30 al Cinema Lumière, la proiezione di Cinema Komunisto di Mila Turajlic, incentrato sulla storia del cinema nella Jugoslavia di Tito.
La partnership con la World Cinema Foundation porterà in città il talento turco-tedesco Fatih Akin, testimonial, secondo tradizione, di uno dei restauri promossi dalla WFC di Martin Scorsese, quello del film turco The Law of the Border.

Una rapida panoramica la merita poi l’infilata di grandi film che ogni sera chiuderanno la giornata in Piazza Maggiore: Nosferatu e Voyage dans la lune (25 giugno); Il ladro di Bagdad (26 giugno); Il conformista (27 giugno); Gli uomini preferiscono le bionde (28 giugno); Les enfants du Paradis (29 giugno); Taxi Driver (30 giugno); Il fantasma dell’opera (1° luglio); America America (2 luglio).

Queste le sezioni tematiche del festival: 

· I cinefili preferiscono Howard Hawks: muti e sonori 

· Conrad Veidt, da Caligari a Casablanca

· Nel cuore del Novecento: il Socialismo, tra paura e utopia

· Alice Guy: omaggio a una pioniera del cinema

· Boris Barnet, visioni poetiche del quotidiano

· Ridere civilmente: il cinema di Luigi Zampa
· Albert Capellani: un cinema di ‘grandeur’
· Omaggio a Maurice Tourneur
· Eric Rohmer documentarista
· Ritrovati & Restaurati

· Il colore nel cinema – Il colore più grande della vita

· Cent’anni fa. I film del 1911
· Progetto Chaplin
· Dossier Blasetti
· Il progetto Napoli/Italia e il cinema dell’emigrazione
· Dialoghi
· Laboratori didattici: Giochi e magie della visione/Creare i suoni del film
Questa edizione del  festival Il Cinema Ritrovato riserva molte altre sorprese: dalle diverse possibilità di diventare sostenitore del Festival con le nuove tessere (tutte le info su cinetecadibologna.it) fino alla numerosa e vivace task force di volontari.
Il Cinema Ritrovato è promosso da: Mostra Internazionale del Cinema Libero, Cineteca di Bologna. Con il contributo di: Comune di Bologna - Settore Cultura e Rapporti con l’Università; Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per il Cinema; Regione Emilia-Romagna - Assessorato alla Cultura; Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna; Programma MEDIA+ dell’Unione Europea. Con la collaborazione di: CSC - Cineteca Nazionale, L’Immagine Ritrovata, Fondazione Teatro Comunale di Bologna, Europa Cinemas. Main sponsor: Gruppo Hera. Sponsor: Aeroporto di Bologna, Groupama Assicurazioni, GUCCI, Emilianauto, Ascom, Mel. In collaborazione con: I Portici Hotel, Fondazione Borsalino.
Il Cinema Ritrovato

25ª edizione

Bologna, 25 giugno – 2 luglio

Luoghi:

Piazza Maggiore; Cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65); Cinema Arlecchino (via Lame, 57); Cinema Jolly (via Marconi, 14)

Info:

http://www.cinetecadibologna.it/cinemaritrovato2011
Ufficio stampa Cineteca di Bologna:
Patrizia Minghetti tel: (+39) 0512194831 cinetecaufficiostampa@comune.bologna.it
Andrea Ravagnan tel: (+39) 0512194833 cinetecaufficiostampa2@comune.bologna.it
Il festival compie 
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4 sale per le proiezioni giornaliere





Campagna militare in Libia nel 1911





Le anteprime del festival





Inaugurazione col Premio Oscar Brownlow e  poi Méliès, Nosferatu, Tim Brock e l’Orchestra del Teatro Comunale





Gli ospiti: Charlotte Rampling, Bernardo Bertolucci, Fatih Akin
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Il cinema muto





Howard Hawks





Nel cuore del Novecento: il Socialismo, tra paura e utopia





World Cinema Foundation





I film in Piazza Maggiore








